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di Gloria Riva

Tempo fa mi è capitato di intervistare un ex ministro e politico di 
lungo corso, che ancora oggi vanta svariati incarichi di potere nei 
consigli di amministrazione di importanti società partecipate. 
L'uomo inizia quindi a raccontare dei tanti ruoli che, alla 
veneranda età di 77 anni, ancora ricopre. E si sofferma – 
compiaciuto – a narrare delle mille peripezie affrontate per 
ottenere fidi e garanzie, di quanto si sia battuto come un leone per 
portare a termine delicate joint-venture e dandosi da solo pacche 
sulle spalle per il raggiungimento di importanti accordi, «che sono 
stati firmati SOLO grazie a una mia telefonata... alla mia 
reputazione... alle mie competenze». Lì per lì ho pensato: quanto si 
vuole bene quest'uomo!

Ecco, poi a un tratto, l'ex ministro si fa scuro in volto. E comincia 
a raccontare di un fastidioso intralcio avuto tempo fa in questo 
pregevole lavoro manageriale. Con evidente disappunto attacca 
ad analizzare il travaglio e la crisi personale vissuta 
nell'amministrazione di un cda. Nel consiglio di 
amministrazione sedevano cinque persone: un presidente 
(uomo, ovvero il nostro valoroso ultra settantenne) e quattro 
consiglieri, di cui tre donne. Ora, le donne erano per lo più 
docenti universitarie, esperte in diritto o discipline tecniche, gli 
uomini altrettanto competenti.

Succede che una delle tre consigliere prende parecchio 
seriamente il suo ruolo nel Consiglio di Amministrazione e, «con 
un'azione di manipolazione, porta dalla sua parte anche le altre 
due consigliere», ricostruisce l'ex politico. Risultato: ogni volta che il 
Presidente porta in assemblea una proposta, le tre consigliere 
gliela bocciano e propongono una proposta migliorativa. Il 
nostro povero politico che, incredulo, si vede costantemente 
impallinare le sue iniziative, non regge e rassegna le dimissioni. 
Che smacco! Fine della narrazione.
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Da buona cronista, mi sono limitata a puntualizzare: «Beh, ora mi 
toccherà scriverlo». E l'ex politico si ricorda di non essere seduto 
sul lettino del suo psicanalista. Parte la ritrattazione: «Sa, con i 
tempi che corrono, criticare una donna... è impopolare. Non lo 
scriva. Negherò di averle mai raccontato questa storia». Però, 
essendo questo l'editoriale di un numero di Marla dedicato a 
Sesso e Potere, ho pensato che valesse la pena raccontare questo 
spiacevole cammeo, tralasciando il nome del soggetto in 
questione. Del resto potrei raccontarne a decine di situazioni di 
questo tipo vissute nel corso di interviste con politici / imprenditori 
/ commercialisti / manager / sindacalisti e via dicendo: gli uomini, 
per davvero, non si rendono conto del proprio egocentrismo.

Proviamo ora a trarre qualche conclusione.

Primo: l'obiettivo delle tre consigliere non era quello di mettere in 
difficoltà il nostro ex ministro durante le sedute del Consiglio di 
Amministrazione. La pignoleria femminile, il non volersi 
rassegnare allo status quo, l'intento di scrivere delibere e 
progetti con cura non è finalizzato a mettere in difficoltà 
l'uomo. E smettetela di definire la cura con cui le donne 
affrontano il proprio lavoro come una «fastidiosa gatta da pelare». 
Lo dico meglio: cari uomini, l'azione di una donna non è mai 
finalizzata a fare del male a voi. Non siete al centro dell'universo: se 
abbiamo deciso di mettere i puntini sulle i di un vostro progetto è 
perché vogliamo migliorarlo, non perché vi vogliamo fare un torto. 
E, volendo andare un po' oltre il luogo di lavoro: se decidiamo di 
terminare una relazione con voi non lo facciamo per ferirvi, ma 
perché abbiamo deciso di fare altro.
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Secondo: ovviamente se le critiche fossero piovute da tre uomini, il 
nostro anziano politico non l'avrebbe presa così male. Se non altro 
perché difficilmente sarebbe capitata la coincidenza astrale di 
trovare - a un tavolo apparecchiato per cinque - ben tre 
«rompiscatole». Che poi, per «rompiscatole» intendiamo 
persone attente ai dettagli, rampanti, gente che non si è 
fatta intimorire da quello sguardo maschio del tipico «Lei non sa 
chi sono io». Ecco, se più donne entrassero nei consigli di 
amministrazione e nei centri di potere è probabile che molte cose 
andrebbero diversamente: ce lo raccontano fin da bambini che 
le femmine sono più sveglie dei maschi. E non è che crescendo 
sono diventate meno sveglie, semplicemente vengono relegate 
nelle seconde, terze, quarte linee. Anche perché sono 
«rompiscatole».

Terzo: Queste tre consigliere hanno dimostrato che l'unione fra 
donne è possibile e auspicabile. Serve più riconoscimento 
reciproco. Servono donne che nominano altre donne in posti 
strategici. Seguite il verbo: “Andate e nominatele!”.

Quarto: Cominciamo tutte (e tutti) a fermare sul nascere ogni 
singolo gesto verbale di maschilismo. Ovviamente non possiamo 
entrare nello spogliatoio degli uomini e bacchettare quell'ottanta 
per cento di maschi che definisce la donna ludico oggetto di 
penetrazione, ma possiamo in qualsiasi altro contesto fermare sul 
nascere colui che, anche involontariamente, esprime un pensiero 
maschilista. Le parole sono importanti, perché sono lo 
specchio del pensiero. Cambiare il linguaggio è cambiare il 
pensiero. E se da solo non ci arriva, proviamo a indicargli il 
cammino. Senza eccedere, però: se è recidivo, semplicemente, 
prendiamo le distanze.

Ps. Chissà a quante e quanti di voi lettrici e lettori sarà 
capitato di assistere o ascoltare un discorso maschilista. 
Siamo così abituati all'implicito pensiero maschilista da non farci 
più caso. Ma è bene drizzare le antenne e opporsi all'implicito 
pensiero maschilista. Scriveteci e raccontateci la vostra storia.
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Secondo i dati Istat raccolti al 1 gennaio 2022 in Italia risiedono 
58.983.122 persone, il 48,7% sono uomini, il 51,3%.

Sempre secondo le rilevazioni Istat sui livelli di educazione e
ritorni occupazionali del 2021, le donne in Italia non solo sono la 
maggioranza, ma sono anche più istruite degli uomini: il 65,3% ha 
almeno un diploma, contro il 60,1% tra gli uomini, e le laureate 
arrivano al 23,1% contro il 16,8% tra gli uomini. Le differenze, rileva 
l’Istituto di Statistica, sono ben più marcate rispetto a quelle 
osservate nella media Ue27.

Il vantaggio femminile nell’istruzione non si traduce però in un 
vantaggio in ambito lavorativo. Il tasso di occupazione femminile 
è molto più basso di quello maschile (55,7% contro 75,8%), ma il 
divario di genere si riduce al crescere del livello di istruzione (31,7 
punti per i titoli bassi, 20,3 per i medi e 7,3 punti per gli alti).
All’aumentare dei livelli di istruzione, i tassi di occupazione 
femminili crescono più marcatamente di quelli maschili: 19 punti 
tra laureate e diplomate (6 punti tra gli uomini) e 25,5 punti tra 
diplomate e donne con al massimo la licenza media inferiore (14,1 
tra gli uomini).

I dati riportati da Eurostat nel report Gender Statistics mostrano 
come il divario occupazionale di genere vari in modo significativo 
tra gli Stati membri dell'UE. Nel 2021, il divario più basso è stato 
registrato in Lituania (1,4 pp), seguito da Finlandia (2,0 pp), Estonia 
(3,7 pp) e Lettonia (4,8 pp). Questi quattro erano gli unici Stati 
membri dell'UE con un divario occupazionale di genere non 
superiore a 5 pp. All'altro estremità della scala, cinque Stati, tra cui 
l’Italia, hanno registrato un divario superiore o uguale a 15 pp, 
ovvero Repubblica Ceca (15,4 pp), Malta (16,4 pp), Italia (19,2 pp), 
Grecia (19,8 pp) e Romania (20,1 pp).

Inoltre, come rileva Censis nel rapporto Il talento femminile
mortificato, quasi una donna occupata su tre (il 32,4%), per un 
totale di oltre tre milioni di donne, svolge un lavoro part time, 
quota che per gli uomini è solo dell’8,5%.
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https://www.istat.it/it/files/2022/04/ItaliaInfografica-accessibile-Popolazione-famiglie-1.pdf
https://www.istat.it/it/files/2022/10/Livelli-di-istruzione-e-ritorni-occupazionali-anno-2021.pdf
https://www.istat.it/it/files/2022/10/Livelli-di-istruzione-e-ritorni-occupazionali-anno-2021.pdf
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Gender_statistics#Labour_market
https://www.censis.it/sicurezza-e-cittadinanza/respect/il-talento-femminile-mortificato
https://www.censis.it/sicurezza-e-cittadinanza/respect/il-talento-femminile-mortificato


Il divario retributivo di genere (o gender pay gap) in Italia è 
stimato da Eurostat al 5% nel 2021, al di sotto della media europea 
(12,7%). Prendendo però in esame il divario retributivo complessivo 
di genere, che tiene conto anche delle ore retribuite e del tasso di 
occupazione, l’Italia è al terzultimo posto tra gli Stati Membri 
dell’Unione Europea. 

Dal portale dati di Eurostat, nella sezione At risk of poverty rate
by sex si può riscontrare come nel 2022 le donne siano 
maggiormente a rischio povertà (21.7%), rispetto agli uomini 
(18.5%).

Se spostiamo lo sguardo sul lavoro non pagato (unpaid work), i 
dati dell’OECD mostrano uno scenario ancora peggiore: in Italia le 
donne spendono 306 minuti al giorno in lavoro non retribuito 
(che include per esempio lavori domestici e la cura dei familiari) 
contro i 131 degli uomini. Ne aveva già scritto per noi Irene Doda 
nell’articolo “La mano invisibile della cura” pubblicato nella 
prima edizione di Sesso è Potere (2021).
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https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Gender_pay_gap_statistics
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/tessi010/default/table?lang=en
https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/view/tessi010/default/table?lang=en
https://stats.oecd.org/Index.aspx?datasetcode=TIME_USE
https://www.infonodes.org/sessoepotere#1266363038


In un report che si occupa di 
potere e genere, non si può 
non partire dal fatto che, per la 
prima volta in Italia, nel 2022 
sia stata eletta una Presidente 
del Consiglio donna.

Eppure, come già sottolineato 
nell’edizione precedente, si 
potrà facilmente constatare 
scorrendo i dati riportati di 
seguito come le donne siano 
ancora quasi del tutto assenti 
dal governo del territorio, 
dell’economia e 
dell’informazione.

In questa sezione dedicata al 
“potere politico” mettiamo in 
fila i dati di genere per quanto 
concerne la composizione di 
Governo, Parlamento, enti 
territoriali e, per la prima volta, 
della diplomazia italiana.
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https://www.infonodes.org/sessoepotere22


GOVERNO

Oltre alla Presidenza del Consiglio, affidata a Giorgia Meloni, l’attuale 
governo è composto da 24 Ministeri, di cui 18 presieduti da uomini e 6 
da donne.
Di questi, 15 Ministeri sono con portafoglio (12 uomini e 3 donne), gli 
altri 9 sono senza portafoglio (6 uomini e 3 donne).

La Presidenza del Consiglio conta inoltre 5 sottosegretari, tutti uomini: 
Alfredo Mantovano, Alessio Butti, Alberto Barachini, Alessandro Morelli 
e Giovanbattista Fazzolari.

PARLAMENTO

Come riportato da Openpolis nel report La XIX legislatura e gli
equilibri del nuovo parlamento, le donne elette sono 200 sul totale 
di 600 seggi elettivi disponibili.

Sei seggi sono infatti riservati a senatori e senatrici a vita che hanno 
un incarico permanente.
Considerando il dato delle due aule distinte, alla Camera ci sono 129 
donne sul totale di 400 posti disponibili (32,2%)  mentre al Senato 
sono 71 su 206 (34,5%). Numeri che, confrontati con quelli delle 
legislature precedenti, mostrano un calo nitido.

Il report di Openpolis riporta anche i dati sul numero di candidati e 
candidate alle elezioni parlamentari: le candidate componevano il 
44,3% del totale. Un valore che rispetta le quote definite dalla legge 
elettorale chiamata rosatellum, che prevede che nessun genere risulti 
rappresentato oltre il 60%.
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https://www.openpolis.it/esercizi/lo-squilibrio-di-genere-nel-nuovo-parlamento/
https://www.openpolis.it/esercizi/lo-squilibrio-di-genere-nel-nuovo-parlamento/


DIPLOMAZIA INTERNAZIONALE

Sul sito della Farnesina è disponibile l’elenco dei nominativi che 
compongono la rete diplomatica italiana. L’elenco è purtroppo 
solamente consultabile, non è data la possibilità di scaricarlo in un 
formato aperto per poterlo elaborare, ma grazie allo scraping della 
pagina del sito abbiamo creato un foglio di calcolo con tutti i 
nominativi degli ambasciatori e delle ambasciatrici italiane nei singoli 
Paesi, arricchiti con i rispettivi codici ISO 3166-1 che permettono la 
creazione di mappe interattive.

Dei 128 ambasciatori elencati sul sito della Farnesina, le donne solo 20 
(15,6%) contro i 108 uomini (84,4%). Bisogna però evidenziare come 
quantomeno alcune delle poche ambasciatrici abbiano dei ruoli di 
rilievo, come nel caso di Maria Angela Zappia a Washington o Emilia 
Gatto in Corea del Sud.
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https://www.esteri.it/it/ministero/struttura/laretediplomatica/
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1OM0Lcnh8GMFTauXFQiYEe9L0Y4mmxPy9/edit?usp=sharing&ouid=110997559143705579190&rtpof=true&sd=true
https://gjrichter.github.io/pages/Sesso%20e%20Potere/2023/
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GOVERNO LOCALE

Come nelle precedenti edizioni, per analizzare il gender gap tra le 
elette e gli  eletti a livello locale e regionale utilizziamo i dati forniti dal 
Ministero degli Interni nella sezione Anagrafe degli amministratori
locali e regionali. I dati pubblicati dal Viminale offrono informazioni 
sui sindaci e le sindache elette in 7.783 comuni italiani, a fronte di un 
totale di 7.901 comuni. Va considerato che la mancanza di dati può 
essere ascritta a comuni commissariati o in cui la poltrona principale è 
vacante.

In 6.594 comuni, cioè nel 84,7% dei casi, è stato eletto un sindaco 
uomo, mentre le donne che ricoprono la massima carica sono appena 
il 15,3%, cioè 1.189.

Prendendo in esame i 42 comuni con più di 100.000 abitanti censiti 
troviamo solo 3 donne, il 7,1% (Laura Castelletti a Brescia; Matilde 
Eleonora Celentano a Latina; Katia Tarasconi a Piacenza) e 39 uomini, 
il 92,9%. In nessuna regione gli uomini sindaco sono meno del 75% 
degli eletti e delle elette: si va dalle “virtuose” (si fa per dire) Emilia 
Romagna (78,12%), Val d’Aosta (79,73%) e Friuli V.G (79,81%), a 
Campania (94,19%), Sicilia (92,82%), Calabria (90,93%) e Puglia (90,40%).

La situazione migliora notevolmente se si va a guardare la 
composizione delle giunte. In questo caso il database ci offre il 
dettaglio su 20.849 assessori ed assessore presenti nelle giunte dei 
comuni italiani.
11.784 (56,52%) sono uomini, 9.065 (43,48%) donne.

Infine, sempre a livello comunale, abbiamo analizzato la composizione 
dei singoli Consigli: i consiglieri eletti sono 60.542 (65,98%) contro le 
31.214 donne (34,02%).
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con > 100k abitanti

https://dait.interno.gov.it/elezioni/anagrafe-amministratori
https://dait.interno.gov.it/elezioni/anagrafe-amministratori
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Nei 144 comuni 
con più di 
50.000 abitanti i 
sindaci uomo 
sono 124

86,1%

VAI ALLE MAPPE INTERATTIVE

Nei 7.783 comuni 
censiti, i sindaci 
uomo sono 6.594.

84,7%

https://gjrichter.github.io/pages/Sesso%20e%20Potere/2023/
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VAI ALLE MAPPE INTERATTIVE

Nei 42 comuni con 
più di 100.000 
abitanti i sindaci 
uomo sono 39.

92,9%

https://gjrichter.github.io/pages/Sesso%20e%20Potere/2023/
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Nei 144 comuni 
con più di 
50.000 abitanti i 
sindaci uomo 
sono 124.

86,1%

VAI ALLE MAPPE INTERATTIVE

https://gjrichter.github.io/pages/Sesso%20e%20Potere/2023/


GOVERNO REGIONALE

Abbiamo replicato la stessa metodologia anche a livello regionale, per 
avere un quadro più completo dello squilibrio di potere a livello 
territoriale.

I dati, in linea con quelli degli anni passati, mostrano come su 20 
regioni, i presidenti siano in 19 casi, il 95%, uomini.
L’unica donna eletta alla presidenza di una regione è Donatella Tesei 
in Umbria.

Le Giunte regionali sono composte da 104 assessori uomini (72,22%) e 
40 donne (27,78%), mentre nei Consigli regionali troviamo 651 uomini 
(76,05%) e 205 donne (23,95%).
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Impresa è un sostantivo maschile: secondo il Rapporto Annuale 2023
pubblicato da Istat “le imprese a conduzione femminile attive nel 2020 
sono un milione e 200mila (27,6 per cento del totale), quelle paritarie 
rappresentano una componente residuale (2,4 per cento). Le imprese a 
conduzione femminile si caratterizzano per una prevalenza di aziende 
individuali (64,1 per cento a fronte del 58,8 di quelle maschili), un minor 
numero medio di addetti (il 2,9 per cento ha 10 o più addetti, contro il 5,1 
di quelle maschili) e per un’età di impresa più bassa. Le imprese a 
conduzione femminile operano per lo più nel settore dei servizi (68,9 a 
fronte del 51,1 per cento delle imprese maschili), caratterizzandosi per 
una più elevata incidenza nel settore Sanità e assistenza sociale (12,4 e 
5,5 per cento), nelle professioni scientifiche e tecniche (20,1 e 17,2 per 
cento) e nei Servizi di alloggio e ristorazione (9,2 e 6,4 per cento)”

Inoltre, nel già citato rapporto Il talento femminile mortificato ll 
Censis certifica l’assenza delle donne nei ruoli dirigenziali: le donne 
manager sono appena il 27,0% del totale dei dirigenti, un valore che ci 
colloca nella parte bassa della classifica dell’Unione Europea e 
ampiamente al di sotto del valore medio, che è pari al 33,9%.

Anche Banca d’Italia analizza il divario di genere, in questo caso dal 
punto di vista della ricchezza, nel rapporto La ricchezza degli italiani:
differenze tra uomini e donne. I risultati mostrano divari consistenti 
tra uomini e donne, con gli uomini che nel periodo più recente 
detengono in media una ricchezza netta di circa il 25 per cento 
maggiore di quella delle donne; il divario è maggiore di quello registrato 
in Francia nel 2010 (12 per cento). Il divario è maggiore per le attività 
finanziarie (35 per cento) rispetto alle attività reali e in particolare gli 
immobili (15 per cento). Tra i coniugi/partner delle coppie i divari sono 
anche maggiori, circa il 50 per cento per la ricchezza netta e il 43 per 
cento per gli immobili. 

Di seguito riportiamo i risultati della nostra analisi sugli squilibri di 
potere nel settore economico italiano, dove abbiamo preso in 
considerazione i ruoli apicali nelle società controllate o partecipate dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; nelle 50 maggiori aziende per 
capitalizzazione quotate alla borsa di Milano e nei 10 maggiori gruppi 
bancari italiani.
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https://www.istat.it/it/files/2023/07/PILLOLE-RAPANN-2023.pdf
https://www.censis.it/sicurezza-e-cittadinanza/respect/il-talento-femminile-mortificato
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2018-0433/QEF_433_18.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2018-0433/QEF_433_18.pdf
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Il Ministero 
dell’Economia e 
delle Finanze (MEF) 
controlla o partecipa 
35 società: 32 sono 
amministrate da 
uomini e 3 da donne.

donna donne

uomini uomini

uomini

Delle 35 società partecipate 
dal MEF, le 6 società quotate 
sono tutte amministrate da 
uomini; le 6 società con 
strumenti finanziari quotati 
sono amministrate da 5 
uomini e una sola donna; le 
23 società non quotate sono 
amministrate da 21 uomini e 
2 donne.

donne uomini
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Nei 10 maggiori gruppi 
bancari italiani, troviamo 
9 amministratori delegati 
e una sola donna 
amministratrice, alla 
Banca Nazionale del 
Lavoro.

Intesa Sanpaolo Carlo Messina

UniCredit Andrea Orcel

Banco BPM Giuseppe Castagna

Mediobanca Alberto Nagel

Banca Mediolanum Massimo Antonio Doris

BPER Banca Piero Luigi Montani

Banca MPS Luigi Lovaglio

Credem Angelo Campani

Banca popolare di Sondrio Mario Alberto Pedranzini

Banca Nazionale del Lavoro Elena Patrizia Goitini



2

48
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ECONOMICO 

Nelle prime 50 aziende 
per capitalizzazione 
quotate alla borsa di 
Milano troviamo 
solamente 2 donne CEO. 
I restanti 48 posti sono 
tutti occupati da uomini.

donne uomini





Il mondo dell’informazione è dominato dagli uomini, in maniera forse 
ancora più assoluta di quello della politica e di quello dell’economia.

Non si tratta nemmeno di fare mansplaining, perché di donne a cui 
fare la paternale o spiegare come funziona il mondo proprio non ce ne 
sono, almeno in posizioni di comando.

Nelle redazioni invece le donne ci sono, eccome. Ma come spiega 
Espulse - collettivo di scrittrici, fotografe, videomaker e attiviste - 
spesso sono vittima di molestie, ricatti e abusi.
Come si può leggere nel manifesto del collettivo “secondo un’indagine 
del 2019 della Federazione Nazionale Stampa Italiana, l’85% delle 
giornaliste ha dichiarato di aver subito molestie sessuali almeno una 
volta nel corso della sua vita professionale”.

L’inchiesta sulla salute mentale nel giornalismo che Alice Facchini sta 
conducendo per conto di IRPI Media, mette in luce un altro fattore 
preoccupante: gli impatti sulla salute mentale degli attacchi digitali a 
cui sono sottoposti i giornalisti ma soprattutto le giornaliste. Come 
riporta Costanza Giannelli su La Svolta,  “l’esposizione, infatti, è 
peggiore per chi subisce violenza di genere o intersezionale online. A 
rivelare i dettagli della violenza online contro le giornaliste è stato il 
report dell’ICFJ The Chilling: What More Can News Organizations Do To 
Combat Gendered Online Violence?
Proprio per aiutare queste persone, l’International Women’s Media 
Foundation ha realizzato una Guida alla salute mentale per i 
giornalisti che affrontano la violenza online, creata da professionisti 
della salute mentale specializzati nel lavoro sui traumi e sui media”.

Come mostrano i dati che riportiamo in seguito, nel settore 
dell’informazione le donne scompaiono quasi del tutto dalle posizioni 
di potere: le direzioni di quotidiani e telegiornali sono quasi 
completamente occupate da uomini.
 

POTERE
MEDIATICO 

https://espulse.com/
https://www.fnsi.it/indagine-cpo-fnsi-l85-delle-giornaliste-ha-subito-molestie-sessuali
https://irpimedia.irpi.eu/
https://www.lasvolta.it/8788/come-sta-la-salute-mentale-dei-giornalisti-senza-contratto
https://www.lasvolta.it/6396/lodio-online-colpisce-le-giornaliste
https://www.iwmf.org/mental-health-guide/
https://www.iwmf.org/mental-health-guide/


POTERE
MEDIATICO 

Su 20 testate quotidiane 
prese in esame, in 18 casi 
troviamo un direttore 
uomo, solo in due casi una 
donna, Agnese Pini al Resto 
del Carlino e Stefania Aloia 
al Secolo XIX.

Corriere della Sera Luciano Fontana

La Repubblica Maurizio Molinari

La Stampa Andrea Malaguti

Il Giornale Vittorio Feltri

Il Fatto Quotidiano Marco Travaglio

Il Sole 24 Ore Fabio Tamburini

Il Messaggero Massimo Martinelli

Il Mattino Francesco De Core

Il Tirreno Luciano Tancredi

La Nuova Sardegna Giacomo Bedeschi

Il Gazzettino Roberto Papetti

Il Resto del Carlino Agnese Pini

Il Secolo XIX Stefania Aloia

Il Giornale di Sicilia Marco Romano

Il Mattino di Padova Luca Ubaldeschi

Il Piccolo Luca Ubaldeschi

Il Quotidiano del Sud Roberto Napoletano

La Sicilia Antonello Piraneo

Il Centro Piero Anchino

La Gazzetta di Modena Cristiano Meoni



POTERE
MEDIATICO 

Per quanto riguarda i 
telegiornali nazionali, in 
tutti i 10 casi presi in 
considerazione il direttore 
è un uomo, non ci sono 
donne in ruoli apicali.

Rainews Paolo Petrecca

TG1 Gian Marco Chiocci

TG2 Antonio Preziosi

TG3 Mario Orfeo

TG4 Andrea Pucci

TG5* Clemente Mimun

Studio Aperto Andrea Pucci

TG La7 Enrico Mentana

Sky TG24 Giuseppe De Bellis

Tgcom24 Andrea Pucci

*Cesara Buonamici nominata “direttrice ad personam” il 
10 novembre 2023



16,7%

83,3%

POTERE
NELLA SOCIETÀ 
In questa sezione, nuova rispetto alle precedenti edizioni del report, 
analizziamo alcuni dati che non rientrano nei capitoli precedenti, ma 
che riteniamo di fondamentale importanza.

Per cominciare, abbiamo raccolto le informazioni su rettori e rettrici 
degli 84 Atenei italiani associati alla CRUI, l'associazione delle 
Università italiane statali e non statali riconosciute.

Di questi 84 atenei, 73 hanno un rettore e 11 una rettrice: gli uomini solo 
quindi alla guida dell’86,9% delle università italiane.

13,10%

86,90%

RETTRICI

RETTORI

Il Ministero dell'Università e della Ricerca riconosce 12 Enti di ricerca 
pubblici, di cui 10 presieduti da uomini e 2, il CNR e l’Area Science Park 
di Trieste, da una donna.

DONNE

UOMINI

https://www.crui.it/la-crui/chi-siamo.html
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/ricerca/il-sistema-della-ricerca/enti-di-ricerca-pubblici
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/ricerca/il-sistema-della-ricerca/enti-di-ricerca-pubblici


POTERE
NELLA SOCIETÀ 
Il sito del Senato della Repubblica elenca 11 Autorità indipendenti (12 
in realtà, ma l’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture è stata accorpata dell'Autorità Anticorruzione).
Di queste 11 Autorità indipendenti, 8 sono guidate da uomini e 3 da 
donne.

27,3%

72,7%
UOMINI

DONNE

https://www.senato.it/3222


PRINCIPALI
FONTI DATI 

GOVERNO FILE

FONTE

PARLAMENTO FONTE

SINDACI E SINDACHE FILE

AMMINISTRAZIONI LOCALI FILE

AMMINISTRAZIONI REGIONALI FILE

FONTE

AMBASCIATE FILE

FONTE

SOCIETÀ MEF FILE

FONTE

SOCIETÀ QUOTATE IN BORSA FILE

FONTE

GRUPPI BANCARI FILE

QUERY BARD

QUOTIDIANI E TG FILE

FONTE

ATENEI FILE

FONTE

AUTORITÀ INDIPENDENTI FILE

FONTE

ENTI DI RICERCA PUBBLICI FILE

FONTE

Il report Sesso è potere è frutto del lavoro 
collettivo e volontario di un gruppo di persone 
che hanno a cuore la giustizia e l’equità sociale.

Per questo, se riscontri degli errori non te la 
prendere, ma segnalacelo a:
marla@infonodes.org

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1fJt9KMQk2VQ_CoSQanYY6eIERw9Y4wgT66Te5hbgBds/edit?usp=sharing
https://www.openpolis.it/esercizi/lo-squilibrio-di-genere-nel-nuovo-parlamento/
https://drive.google.com/file/d/1UQiNa0DxmMlnCRPuLaxhb6vsGoT5_zAI/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1Bqd1VzvOsulKwYam2WUGy5OfJAJM_IR-/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1Of7MQcSIOOJ5neyPysPWSHee8ZiTij9Z/view?usp=drive_link
https://dait.interno.gov.it/elezioni/anagrafe-amministratori
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1OM0Lcnh8GMFTauXFQiYEe9L0Y4mmxPy9/edit?usp=sharing&ouid=110997559143705579190&rtpof=true&sd=true
https://www.esteri.it/it/ministero/struttura/laretediplomatica/
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1P1b-0LbrZemZ_vinfiUUcYr7pwe__oNC2a71r2avzL0/edit?usp=sharing
https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni/elenco_partecipazioni/
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1xLoVzLflg3LjLt8UXnMtwqOJ_hJBL5zYxjyCM5tD2Lk/edit?usp=sharing
https://mercati.ilsole24ore.com/azioni/classifiche/capitalizzazione-piazza-affari
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1fFZdH38pF3xl-GePMA1ovI6ni9xek4L89iqgp8HgCdU/edit?usp=sharing
https://g.co/bard/share/e325855c9346
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1JOBWll8IafSU3DnfRvQilxw4x5chJprXRQBSvtV-K4A/edit?usp=sharing
https://www.fieg.it/documenti_item.asp?page=1&doc_id=508
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1agSZJKlcn_4t0F7guW9aFr9I5DS-zO409pgam4PrGWM/edit?usp=drive_link
https://www.crui.it/atenei-e-rettori-crui.html
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1-2Cgh-h7_pgDLf0ugzbxIcl-orC1Pf1pJsTFJ9doGNY/edit?usp=sharing
https://www.senato.it/3222
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1rZ2MV7VHDKy7sIV8iwKTZIvg9wGODOKiRkMM2bT7vSU/edit?usp=sharing
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/ricerca/il-sistema-della-ricerca/enti-di-ricerca-pubblici




We want a free, just, and fair society where
corruption, inequalities, and injustices are
fought back by an active citizenship

www.infonodes.org

https://twitter.com/InfoNodes
https://www.instagram.com/info.nodes/
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